 INFORMAZIONI sul PATROCINIO A SPESE

DELLO STATO nel processo amministrativo
	Che cos'è il patrocinio a spese dello Stato?


· Assicura il patrocinio nel processo per la difesa del cittadino non abbiente, quando le sue ragioni risultino non manifestamente infondate.
	Per quali cause si può avere il patrocinio?


· Per processi civili, amministrativi, contabili e tributari, nonché per affari di volontaria giurisdizione (separazione, divorzio).
· Non può essere chiesto il patrocinio a spese dello Stato per procedimenti già conclusi.
	Chi può chiedere l’ammissione al patrocinio?


· Cittadini italiani, stranieri regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale al momento del sorgere del rapporto o del fatto oggetto del processo da instaurare, apolidi, enti o associazioni senza scopo di lucro e senza attività economica.
	Quali sono le condizioni per essere ammessi?


· Reddito imponibile ai fini dell'imposta personale sul reddito, risultante dalla ultima dichiarazione, non superiore a € 13.659,64.

· Se l’interessato/a convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia, compreso l’istante.

· Ai fini della determinazione dei limiti di reddito, si tiene conto anche dei redditi che per legge sono esenti dall'´imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta, ovvero ad imposta sostitutiva.

· Se la causa ha ad oggetto diritti della personalità, ovvero quando gli interessi del/della richiedente sono in conflitto con quelli degli altri familiari conviventi, si tiene conto del solo reddito dell’interessato/a.
	Come fare?


· Occorre presentare istanza in carta semplice (vedi modulo contenente tutte le istruzioni per la compilazione) al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa – Sezione Autonoma di Bolzano, Via Claudia de Medici, inviandola alla PEC del Segretariato Generale trgabz-segrprotocolloamm@ga-cert.it
· Se è già stato scelto un avvocato, sarà quest’ultimo a presentare l’istanza in via telematica (portale processo amministrativo telematico).

	Come nominare l´avvocato?


· Chi è ammesso al patrocinio può nominare un difensore scelto tra gli iscritti negli elenchi degli avvocati per il patrocinio a spese dello Stato.
	Cosa fa il Tribunale Amministrativo dopo aver ricevuto l'istanza?


· Deve decidere nei dieci giorni successivi alla presentazione dell’istanza.
· Valuta se ci sono i presupposti soggettivi per l'ammissione al patrocinio e se le ragioni dell'istante non sono manifestamente infondate.
· A seconda dell'esito della valutazione accoglie l’istanza, la respinge oppure la dichiara inammissibile (in questi ultimi due casi la domanda può essere riproposta al magistrato competente per il processo, che decide con decreto). 

· L'ammissione al patrocinio da parte della Commissione è provvisoria. L’ammissione può essere revocata con la sentenza che definisce il processo, nei casi in cui ricorrano i presupposti di cui all’art. 136 del DPR 115/2002. 
· La decisione è trasmessa all'interessato/a e, se positiva, anche al competente direttore regionale dell’Agenzia delle Entrate il quale verifica l'esattezza, alla stregua delle dichiarazioni, indicazioni ed allegazioni, dell’ammontare del reddito attestato dall'interessato/a e può anche disporre che sia effettuata una verifica della posizione fiscale dell’istante e dei conviventi. 

	Quali sono gli effetti dell'ammissione?


· L’ammissione al patrocinio a spese dello Stato è valida per ogni grado e per ogni fase del processo e per tutte le eventuali procedure comunque connesse. In caso di soccombenza però, la persona ammessa al patrocinio non può giovarsene per proporre impugnazione, salvo che per l’azione di risarcimento del danno nel processo penale.

· I compensi spettanti al difensore saranno liquidati dal Tribunale Amministrativo e pagati dallo Stato. In nessun caso il difensore può percepire dalla parte assistita alcun compenso o rimborso a qualsiasi titolo.
	Cosa succede se cambia la situazione reddituale oppure se risultano insussistenti i presupposti per l'ammissione?


· Se nel corso del processo sopravvengono modifiche delle condizioni reddituali rilevanti ai fini dell’ammissione al patrocinio, oppure viene accertata l'insussistenza dei presupposti ovvero che l'interessato/a ha agito con mala fede o colpa grave, il magistrato che procede revoca il provvedimento di ammissione. La revoca, nel caso di modificazioni reddituali, ha effetto dal momento del loro accertamento; in tutti gli altri casi ha efficacia retroattiva. 

· Lo Stato ha, in ogni caso, diritto di recuperare in danno dell’interessato/a le somme eventualmente pagate successivamente alla revoca del provvedimento di ammissione.
	Quali sono le sanzioni in caso di dichiarazioni non veritiere?


· Se risulta che il beneficio è stato concesso sulla base di dichiarazioni dell'istante non veritiere, l’ufficio finanziario richiede la revoca dell’ammissione e trasmette gli atti acquisiti alla Procura della Repubblica.

· E' prevista la reclusione da uno a cinque anni e la multa da € 309,87 a € 1.549,37. La pena è aumentata se dal fatto consegue l’ottenimento o il mantenimento dell’ammissione al patrocinio a spese dello Stato; la condanna importa la revoca dell’ammissione, nonché il recupero delle somme corrisposte dallo Stato a carico del responsabile.
· Le stesse pene si applicano nei confronti di chiunque, al fine di mantenere l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato, omette di fare le comunicazioni di variazioni reddituali.
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